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Le due Raccolte, che ho l'alto onore di presentare a 
V.M.si debbono interamente alla Sua incomparabile Munifi - 
cenZ.a . Else sono senz’ alcun ItbbiG il miglior frutto del mio 
Viaggio del M.DCC.LXXXVII,, pe cenerofamen- 
te da 1 pe la più bella parte dello Stato Ecclesiaftico, 
quale Pichi della Marca d'Ancona,e delle quattro Legazio- 
ni limitrofe d'Urbino, Ravenna, Ferrara ,e Bologna. Avevo 
allora per principale oggetto delle mie ofservazioni e ricerche 
quello d’efaminare la Linea più favorevole di tutte 1’ altre a 
fîne di trapafsare con una Strada Regia la catena dei Monti 
Appennini in continuazione della Strada di gia coftruita dal 


Pontafsieve_ 
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Pontafsieve; sino. al piede dell'Alpe ly S San. Fodenzo, ed 
in benefizio della Romagna Tofcana . Queft' oggetto speciale 
portava di sua natura ch'io dovefsi ofservare minutamen- 
te la situazione e conformazione precisa di quella parte 

degli Appennini che si distendono dall'Alpe di Marradi _— 
sino all’altr'Alpe di Catenaja. Conveniva perciò dopo d’ 

avergli diligentemente ofservati rendersi famigliare e sem. 
pre presente alla memoria la figura di quefti Monti, ed ave. 
re sott'occhio la vera copia della Natura, ond’efsere in grado 
di ponderare le difficoltà che s'incontrano tra quelle balze, 
e scuoprire in qual modo profittando dei punti più comodi 
del crine ondeggiante degli Appennini ,e mettendo avan - 
taggio le profonde rughe , che in mezzo atanti dirupi sin n dalla 
prima età del Mondo si Torte scavate colla propria fa 

dall’acque prefso alle sorgenti de’ Fiumi , venifse la Strada 

ideata a combinare infieme la migliore espofizione di tut- 
te rifpetto al ar del fuie- la maggior difesa dai Venti, la 
maggiore stabilità, il maggior comodo delle Popolazioni. 
subalpine , e la minore Spesa pofsibile . Tutto quefto nonvo. 
leva dir altro che delineare al naturale gli iftefsi Monti, 


i Î 
e dipingere al vivo e come stanno {ul luogo le varie loro 


-Pengic 
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Fendici, l'andamento delle loro Gime, e le loro Diramazio. 


ni o Propaggini fin dove dall'alto degli Appennini cam- 
biandofi in Poggi minori, e quindi in amene Colline van. 
no a perderti finalmente nella. Pianura ."Tanto conten- 
Sono appunto le dieci Vedute del primo Volume. 

if Ma siccome la Strada nuova , oltre il comodo par. 
ticolare della Romagna aveva in mira ancor l'altro del. 
la più ne e piu utile comunicazione del traffico dei 
due Mari ,che circondan l’Italia. bifognava conofcere. 
lic tutti i Porti, Rade ; e Scali dello ? Stato del. 
la Chiefa , per quanto quefto comprenda il Litterale dell’ 
Adriatico. Contando il Porto d’ Ancona, non sono meno 
di tredici iJiuoghi della Marina Ecclefiaftica o celebri per 
la Pefca , 0 frequentati dai Baftimenti , che vengono da 
Venezia, da Triefte, e dal Mare di Levante; e tredici in- 
fatti fono le Piante, ed'egualnaumero le Profpetrive di que. 
fti Scali, che fofmano la prima Parte del fecondo Volume. 
All’etfetto di rintracciare l'efpofizione , e e qualità di ciafche 
duno di efsi, di scandagliare i loro: Fondi , d' informarmi dei 
loro vantaggi © difetti, e della ricchezza o povertà del loro 
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Papale Ognuno fa. come fiano e debbano efsere non fenza ra. 





Commerdio era d'uopo efaminargli più volte, interrogare! 
smalisi viltà Sudilti Papalini, estenerdungo collaqguio co'i — 
principali Mercanti Efteri ;\e Nazionali ‘non meno che.con 
i Confoli oresidénti in quei; Porti. All apparato neceflsaria- 
mente viftoso di misurare "e delineare sul luogo l'più im- o 
portanti Scali, che ;reftano lungo la Spiaggia idel Mare 
Adriatico, unita:la circoltanza:della ricerca di tante notizie, 
quant'erano indispenfabili, per conseguire il fine bramaro non 


poteva.a meno di non risveglia ri la gelosia del Govérno — 


gione politica cenute' nafcofte agli occhi di tutti i Viaggiato. 
ri le Fortezze di Terra Jedi Porti: di Mare. Sebbene per Or- 
dine esprefso della MN. ail Conte Giacomo Maàrulli di Bo- 
logna Miniftro Regio alle: Ure T,legazioni avelse fatto prima 


% 


del mio Viaggio circolare per o Stato Ecclesiaftico la noti _ 
zia dell'oggetto della mia vifi ta, tuttavolta. io debbo non 
tolo al/rifpetto pe' 1 Nomé Aupufto di VM, ma ancora Allé_ 
nido amichevoli. corrifpondenze , che avevo in Romagna , 


nella Marca , e nello Strato d' Urbino; fe sono felicemente. 


riufcivo nell’efame e delineazione dei Porti , che per l'ofta- 





e _ 
oltacolo di nolte cisempre varie difficoltà roppoftemi :Gam E 
min farei dovdai Governatori, Legati, ed Ufiziali: della 
Marina 7 m'ero qual i ridotto: !d'a' Gefena ‘ad Mrbirà da giu 
sdicare impofsibile di compirla . Tanto è cio vero, quanto 
che. V. Menélla Conferenza graziolamente accordatami 
in Pifa chi. 25. Febbrajo deléeM (DCG.LX XXVII . ni onoraf: 
sei coll.annunziarni .é0me per Editto del Papa , pubblica. 
, CO nelle: Provincie tutte dei Suo! Dominj poco dopo del 
da ti a partenza da Bologna mentr ero di ritorno A 
Firenze , venifse vietato a qualunque Eftero e part- 

LI Bia } 

colarmente Tofcano , speculare , mifurare , e delineare = 
nefiuna benché minima parte delta Stato n ese i 
co. Quefto divieto,rispetto a me troppo tardo in virtu 
della somina e fortunata solleci tudine “colla quale ot 
tea il mio intento, rende viapiù preziofa cd intere 
sato la Clio rigo , che mi faccio gloria ALe al 
Regio sno del mio Augufto Monarca . Ffsa e in oltre 


‘adornatà ‘d'alcune ‘rarità Naturali ‘degli Appennini di 


[rano 


Romagna ';'e delle Vedute dei principali Paeli, che s'incon 


Dì 































| incontrano \da;quella parte dopo palsate le Alpi. 
pilo, Confacrare, queft’umil triburo di) Topografie e Pro- . 
spettive;a V.M. era mio precifo, dovere per differenti mot 
tivi Gonfiste il primo mel ràammentarmi ch'elle fiano tra 
i risultati del Viaggio dame intraprelo a Regie! Spefe, 
| efavoritocopiof mente ? dall à/Sovrana Miunificenza (iS: 
aggiunge l'altro riflefs8 éheé Quefte Carte rappresentino 
oggetti ‘per la più parte vediti ed onorati “dalla presen 
za di VM. quando nel M_DCC.LXXVIT.c M.DCC.LXXX1 i 
senza riguarda alla Sua: Grandezza, e superati gli im 
Nidi di aa ed inofpiti, si compiacque di 
visitare i Popoli Alpini sino al più remoto costine del 


Gran Ducato. Ne di minore importanza intendo elser 1 





ultima delle ragioni ,che m ‘obbligano ad aa quelta | 


i 
È ° <T2% È 
| Raccolta al Sovrano, da cui fi partirono 1 Conai e I 


hà 
i i 


— ema = 
pr Mg - 


favori per confeguirla., Contiene difatti la descrizione 
di quei Porti e Montagne , che V.M. si degno premurofa- 
mente ràccomandarmi di confiderare colla. maggior di- 


ligenza 
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dibigénz avmnellle Ganferenze adipe catena il-mioiViag: 
gio perila' Romagna: Ora! dunque che. la Raccolta medefi. 
inaimi ha fervito di Quida per rapprefentare: a ViM. tut 
tolcio, ché, appartenga alla dinezion& della nuova. 
Strada!) che!'doverebbe unire» due Mari!, siccome ho 
Imamifesvate, met PrTdromo nmitiaroe this. dio M aggio 


del; MaDGQG LXXXVIILIL. cdicfpoxfo, Piu s«diffusamente den. 


to quella nino al Real Configlio di Reggenza in adempi. 


‘menhto/ della!imia Commifsione isjeglivé bed giufto! che tor 
mi lajdove; {empre trovarono benigna saccoglienza. es. 
ricetito lle) Sciente ele:Belle-Artis- pI eb id 

nol eli rEraniori due Volumi: quafivinolerati Lal: termifie ord 
quande'nvi giunfe d'infaufto: annunzio: della :viéina -parten 
ma idi ViM dai felicifsitni Stati della Toscana:!Immerfo 
nel profondo: dolore della gran perdita, «He andava a far 
1a mia Pattia:|cisempro.più natoriftato dalle lacrime di, 
tutti ; badi non chbi: forza baftante di compireol'opera, e 
prefentargliela io;sté{s0 proftrato al Suo Trono. qual te- 


itimonianza 
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tetimonianza: dovuta alle fegmatate «Beneficenze: che mi 


ha compartite fenza mifura. nel; corfo: di, 20. Anni, dia p.pa- 


| 
| 
che véllé simpiegiare farmiainfiifficicnza: iniimolti dei pub. | 


blicivincarichi i Macrianima to per. una! parte dal confolan- I 
te penficro, che «quelle ‘jstefse virtùipte, qualishanno fatto 
! i 

diftingdere PilTro LEOPOLDO in! Tefcana, sempre! egual. | 
mente rnifplendano in Tai ;\eh'ée piaoAuro /af Deffinblrapir 
fora nei per felicivani collai Sua: prefenziàA i viafti; Dominj S0g- 
getti all'Augufta! ProfapiarnArattniaca) e riflettiendo:dali’ 
altra parte: quanto: debbà efsericara ad um Principe) che 

ha soncimati da Padrei\pdr-pocdImenordi cinque Luttri di 


SuoisSudditil; la: rimemibranza dilcofe.attenentifalla foro 


piefperi va.vho:compito coraggiiotame ntei il Lavoro! e Aiof- 


O 


ferifco rad efs 0 tall'quate eghi è ch'a quante idibké fenuifsi. {ll 


mole incolto | Non permettono le mie circoftanizie ch'io pol- 


- 


fa'éstermare con'argumenti più infigni di quefti; fa mia fin 


ceranniconofcenmza je delidero unicamente. che N. Min mer. 


10 allepcurerntbolviplici dei nuovi: Regni fai qualivoray 


s 


prefiede, 











prefiede , rivolga uno {guardo alla Collezione di queflte Car. 
te onde rammentarfi del minimo de’ Sudditi Suoi, che genu - 
flefso nell'atto di baciare la Regia Vefte contera fempre. 
per sommo ed impareggiabile onore quello di efsere 


Di Vostra MazsTÀà 


, Firenze li 90.A prile-1790-. 
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QUESTO MANOSCRITTO È STATO RESTAURATO 


PER LA MUNIFICENZA DELLA SOCIETÀ AUTOSTRADE 


DURANTE LA PRESIDENZA DELL'ING. ENNIO SANTUCCI 


ANNO 1973 








AZIO ago 


DELLE VEDUTE COMPRESE IN QUESTA RACCOLTA, 
I CUI NOMI,PARTICOLARITÀ, E DIPENDENZE 
SONO DESCRITTE IN PIEDE D’ OGNUNO 
DEGLI ANNESSI DISEGNI. 


. Veduta dell Ipo di San ‘Benedetto da lla parto do San Grodenz vo che. 


dimostra anche © + i: del baffo S Uugello e del Caféntino alto ssino.. 
alla Falterona» . 

. Veduta» dell’. Alpe do San Benedetto diw on punto <p ICINO alla Jorge nte» del .. 
Fiume Montone tin ‘Romagna : 

. Veduta dell’, Ilpe di San Benedetto come apparifes dalle Golline della 
Rocca di San Cafciano 

. Veduta dll'Agponin del facro Eremo du Camaldoli 

. Veduta degli. Appennini. ove fono Le Ge Uontagne db Camaldoli..e Mog= 
gione, dalla parte del c i Sora nel Gafentino 

. Veduta degli Appennini dell’ Opera du S.Maria del & Fiore, ed altro Illor 
Lu contiguo, alla parte della Casarnuora in Romagna i 

. Veduta dell’ Ulpo du Ragno dalla - del Cafentino 

. Veduta dell. Ipe Hol Bagno 0 Serra db Bagno, G SUC PICINANZO . 

»- Veduta dei Monti, è Colline PLPOSSIMNO alla a du Galcata . 

cd 
. Veduta della a dei Meldola 0 Colline Adfacenti : 











EI Li A 


DELLE PRINCIPALI VEDUTE 
DEGLI APPENNINI DEL MUGELLO, 
CASENTINO, E ROMAGNA 
OSSERVATI DAI PUNTI PIÙ FAVOREVOLI 
SÌ DALLA PARTE DEL MARE MEDITERRANEO, 
WE: OPPOSTA DELL ADRICFIo, 
CORE AGGIUNTA DEL’ PROSPETTO 
DELLA DEGRADAZIONE DELLE COLLINE 
ADJAGENTI ALLE TERRE DI GALEATA 
E DI MELDOLA 


KMEPOREO TLLUSTRE 


DELLA ROMAGNA PAPALE. 











Si _ MT — _ — esa — = —_-__ 


—_ _—*—@_— iter 









dim 


13 


af”; => 
1. Origin, 


2. Origin i 
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3. Alpe di 


Ape di 


$. dip detta © Laftri, avantù & cu 


e Vallato del Poffe di Corella» . 


© Vallata: del ‘foffo del Ponticino div San 


Corella . 


Piirognano . 


pafia la Via 


Coding - 


Macftra Fiorentina: di» 


miccia 


Pt 


San: Benedetto è Rocca d 


07. «Alpe denominata 


8. Poggio al Pulle 


Piffi por Af 
10. «Monte dello Fi 


/, 


alta 
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tre Fay 





VEDUTA DELL ALPÈE:DI SAN BENEDETTO 
ED ALPI .:ADJACENTI 
DAL4.4 PARTE DI.SAN GODENZO . 


i. Calodeofonica di: Vetriceto . 


12. Cf 
13. (Cala c 
14-15: Fo/j3 de Caftagno ; ch 





Caftelli 


d'Ariro.î 
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16. Cafar colonica di» Perticaja + 





17.18. Fojf3 della Compagnia 


19.2 » del Ciraticeto . 


21. Caf denominata: Le Calle è 
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n SATO II et reltrar «fiorentina, dio Sans Benedetto . 
S-BENEDETTO 13. Nafcito © del 7 Aa ato balia nz Ù i Acqu v, che prende L'acqua» de Monti» dell’antico Eremiagd 
a y 3 18 Imione « è Torrent, fùda i 
è de ‘ altras filtanzo da San Benedetto 


: < 
da: «Maeflr ti 


ue. 


della Falterona , da cui nafce il Fiume + Arno nr PL Alpe di. È; eva» 

e ee e o peo Villdio 1 È Aipagno dell'Eremo antico 0 fie l Poggio dal Giudici. 5 VEDUTA DELL ALPE DI 

| tagzuolo Marradi E MONTI ADJACENTI 
PRESA DA UN. PUNTO 

VICINO“ALI ORIGINE DEL MONTONE 


Fiorentina», che f 


i. Manto: 





II. 





> Mieli 


Piatigoz 


I vpi 


FanegesMiangiol. 117 


BE VEDUTA DELL’'ALBE DI S-BENEDETTO  £ “inte Vachio , dee 


ID'ATLECO LIME RZADJA GENI niro «= Se SE dee e 
"nl brtico di Biomagiz» È lecaa 





Mega Monte: tra cut: paffa: lv Strada Maeftra» Fiorentina di-Premilcore u » 
sa. - della 


4. Monte di» Giumella 
î y Macfra: Fiorent 1 Roc > n 


\ 6: Picoar dell'Alpe» dalla» quale «paffa» «i di ” cor 
| si ATLA: ROCCA DIISAN CASCIANO . 
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1 
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dh 
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cao 


fra Montanino, uppendico dell’. Upo . DE Monte Uexgano . . La Piana aglò Acer , 7 10. Prato di S. Andrea». 20 Stu dio Bernardo I Zio Battigliocchi,® ap. D'Eremo, che; fù dice facro,dò Camaldoli». 

2. Poggio chiamato di Civitella + n. Gicga uigio Scali» . 1. Lo Billo s VEDUTA DELL AL PE DICICAMATID'ONI 17.0 Ca 23. Stradiv antica» Epi donato delle Wa “ dell'Opaga 27. La su ral-Saffo,di Ge, paffa la Strada, che dall’ Eremo va 
Za Saccketa 8. Giogo Sacchetar . B. Lav Fonte Adi Brofcione» 18. Viv da Braca . 2% Il Piano dir Metaleto è delle Cafeine dis Camaldoli» . a in Romagna pet La Lama» 

ge Uuftiotò od®b Croce . 9. Prato dal Soglia ì y 4. Prato dello Rivolto 10.19. Il Fofe del Diavolo, ch'è unw delle origini del 24. Il Finmicello dell'Eremoyal: ra forgente dll'iArchiana. SA 28.28. Viù che conduce dall'Eremo allarValle» del Fiumicello dis-> 


è Latello . 10. Prato dir Bertone. 5. Il Toffe dè Cafini *sDALLA PARTE iIDEL CASENTINO?. sti ca 25. It:Monaftero è Chief: di Camaldoli» . Preiiioclii 








al Braccio . 


VEDUTA DELLE AJPI DI CAMALDOLI 


E DI MOIGGIONA 
DALLA PARPERWDELLA SOVA 
NEL CASENTINO . 





141. HI Pian de 































Legni 
jat- Lo Meo 
13. Stridà che dalliv Ai TAZZA di delizia» degli 





delle» BePAGPIGNA 
e ulel hi lo Lell'Bvemod 








è delle» Barberino è dell 





EremiticondualBir@Megrcta v Camaldoli: 48.Fiumo Archianew dopo aver viveva i 





cho dirpoi» f&osoa!X iu 





seno A vet 





Fey)o di. Romiceto chiamato Carpanontaggh e y IC ella» Lamar Mir 






F I n? 
11. La Fonte-al-Saffo 4 


Coe RR RE VR la 5 Sassi 2 
Prermin e Croma «6 Bagno. VEDUTA DELL APPENMIEM: E MONTI SECONDARIO poi 


Canonica © Chiefio Paoechiale della Cafa-nuova dell'Opera di: Se MarideteFroro , Jotto il titolo della» > 4 


i Colonicw del'Podire dell' Oper chiamato © «Butridli"* 


fopra» L'Zremo di Camaldoli» = 17 


18. Altra. Cufa Rurale del Poderé dell'Opera, ch' ha ilimome» div è Minatoja a 






1 
Ss Veryine del Carmine . a Rorccinas. 
DELL OPERA FK CAMALDOLI 15. Sodo-alle- Callo che refta; fopra dio Pratovecchio . 
14. La Calla div Campigna» véhe rimane fopra: Li Serra dio Stia. Svvaro « Immannatoja» s 


na o dio Valbona, che va: nel Fiu- 7. I Fangacci» 


mer (Bidente 0, fi Ronco , dar quella» del Savio 60 Pircio o Prato allz È È i IR 

e Ù G È 0g Ò è 3 > r S AQ INTUIOT T 
na: dell'Alpe chiamata» L&Rivolte div Bagno 9, Li Dallo DALLA PARTE DELLA CASA-NUOVA 19- Qpizina: delle: panel 
ho. IN ROMAGNA . dev altr acqueo find da è dalla 


Berteléa 10. L'Appennino de bei Venti 





4 ; > rt. La »_ D d 
2. Monte Carvuno dividento La: Vallo delaFiume di Stetropaza o Strbaten 
mo dio Ridracoli» vele pei sbocca nella Lama» . 





Deli quello dio Santa» Sofiayo prer 


hiumo Lar 









Fonte 
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l ; 
4 ppernsno dell 
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tà î È 4 — i fin > i mat Si sa 
ti L ” dipe do Qorezzo . si 7. «Monte de 7A Verna Bifor 

È ia) A > ù TEDITT STI DUE a ; . : va Se 

Serra: , dal qual mucch Dali Cafe paffa» Sri Strada VEDUTI A D EEE ASPE 3. Fiume di Palle Santa 8. Pogg li è Majolica». 23. Poggi che dividono La Valle» del Corlalone da quella» > 
»> Fiorentinàv ott o ar da ; b Torre div Monte Fatucchio + . Cajè di Coreggo k 
al d aan E MONTI SECONDARJ DI BAGNO "Terre cio Fat RA 
ffendono «è acque ne quattro diitimdSuviagMa 10. Caf di 'Fat E 


del Piume Archiana» . 
OO4NO +» 
bia, Senatello, Tevere 


gu 1jpe db Vergher to 0 LiRottar de» Cavalli», per 4 


7? 9 n 
cui palht lav Sha Fiorentina» . 


2.2,2.2. è fppennino db Bagno 6 

3. Pejo dello Strada Mafiraw Fiorentini, che vieno da ©. Monte dello Colla di Sant' Alberico , dal quale» 
Camprena, © quò dietro fcavalea Li fpe Ù X 
:. La Montagna» del Comero . 


5 Fiume di Eucchio è fia: di Monto Silveftro . 0. Fiumer di; oresz 





24. Valfineta» . 
fa 


Scapriggine» DATULA PARTE DEL CASENTINO. 25.Gello. 


. Pieve dir Monte Fatucchio . 21. Rimboechi». 


1. Il Gomero, più alta cima» dell'App o che divido le acque infieme con 4A è col Comero le&ajile del Savio da quelle del vello )o Pafà al N&3. sè il DI da el o di i 1 mv: xa, mu "n : dune >. 
de'tre Fiumi Savio, Marecchia, wo pra Tevero, e di Valle Santa» 0) fivero del Corfalone. È iefto Paffò al N°38. v'è il Piano La RA » le'Rivolte», il quale divide le tre Valli» del esi g Ir 
È Poggio Puntono 5 È x Cri ell. Ippennino di Verghereto , chiame to la Rotta de' Cavalli.z* < ilRonco delDino , cd 2111 LEO VE D U TRA: ID EGLI A P P E N N I N i é » 0 » Bi 
3. Poggio di Vitine-Muovo, che cuopre il Mente Coronarò, propaggi» cui la la Strada pervenire ne! Cafentino Poco fsto,do to ‘opra il<Felt “i O 
ne del Comero . È N: E 5 ; 5 , doni 


ue ano a n 
: j ; s0.La Badia» fatto il titolo dell’ Afunzione . 
a-Prefaglia, e Valbuona,e por 28 k je 
î } sane tl Piandellè 
4. Poggio di Vitine- vecchio. 


hiamata delle; Capan 
Sornitto, tto alt 

e. chiamato il Baftione (dove, paffw la Strada Romana della» 8. Pafjé da Magia Fiore 
Picce San Stefano), ch'è unito al Monte Coronaro e divide > 


1 \ 50.31. Fiume: Savio che ni origine» dalle: « Api della Croce dia 
e rado più brevo ché no va in Cafénto= 8g, L'aima n ni È 
ED ALTRI MONTI ADIACENTI i SAI to i 


n ca firgliereto . 
l'offò di» Beccap. 32-To/f8 Lo Vanlango . 


1 Pian di Balerco . 25 lella: Cappellao , cher wins del nAneifi. 35. Cala del Falcone . 
ALLA TERRA DI BAGNO. — w.l'igfostefgo: — sp. Sedan (8 


o ) 
dar Sars Piero. ins ‘Bagno 


o , ta 
ii difeende dalle 
{2:43.44 Vi fono a finiftra iP. 
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»*n tr? o f . f ® e 3 
10. Palazzo Pretorio 1 Torre del Pubblic 14.15. Strada», che viene» da» Santa» Sofia», e conduce ar 3 


x Ver ino, His dal Bidentw , Mea Mercatale» x SR 
Do di Piane de Orator lio S.Rocc VED U TÀ t1. Chief "Parrocchiale ,0 1 , I fio S. Pietra Meldola». 
O lella: SS. Concezi IBÉDL ULTIMO TRATTO DELLA STRADA PRESENTE S °° "300.0. 20 SUINI > fegiri*Aena gu nre. 


ianetto baffc 


Parrocchia: mue di, Pianetto {ott Î ‘ «Mad O i vil ” i : 
ezjone dov" n oli > : CHEDA PIANETTO VA A GALEATA * i Ieodorico Rè dei Goti. 
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Saline GI 
tai CA PRTTZI E DIGI LL AIR TZ. 


PLA ” ” 1 ” E n » Miitonto Pelli, fece 1988. 
dia Chiefa nuova e Convento di. S.Dometiico, dei PP. Domenicani + . sù Chiefa vecchia: Parrocchiale dei $$. Cofimo © Damiano . 4 Rocce e ‘Palazzo del Signor e di Meldola, Principe Borghefe Aldobrandini vv 3. Colli e Torte femidiruta) dello Camminate snel perno delle Bicue He fe» 
>. Ponto all’eféir dell'acqua fal Fiume Viti, ch'è il Bidente di. $. Sofia si poi 9. Chiefi nuova: Curata , fotto il médefimo titolo , che «prima c biamavafè AL a Chiefa» o Convento dir $. Chiara, è dei SS. Francefeo Romualdo, dillo Cap portano ai Fiumi: dio Meldola ei Premilcore” . n 
7 fw nomina Ronco nella, Strada» Plamminia 0 ‘Romana: x Ry77 0. puecine, nellao Strada che conduce & Forlò ed. a Cefena» È 14 Cafa: della: Crocetta) . 
hicfa © Convento di &$Rocco , dei. MM. Offco antir. L : To son» Ori io nelle gran n de !‘Pobbl s Ù Oratorio fuburbano del S$8. Crocifi[fo : ‘+ Il «Monte. 9 
le & Convento di 8 France Co, dei PP.MM: Conventitalio% ! |‘ Phincip ora Pri 10. FiumeViti, che sbocca: nel Fiume YAfontone Jepra Ravenna» 100Liao “Pievs-eechiia 
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